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   ella sua Conferenza n.11, Max Heindel scrive tra l'altro: "Se chiacchieriamo o confi-
diamo agli altri le esperienze della nostra concentrazione, le perdiamo; esse non possono 

venire trasmesse oralmente e si dilegueranno sempre fino a che con la meditazione non 
ne avremo estratto la completa conoscenza delle leggi cosmiche basilari. L'esperienza 

stessa non dovrà essere raccontata perché vedremo che essa è soltanto un involucro in 

cui si nasconde il nocciolo prezioso. Perciò l'aspirante dovrebbe considerare tutto ciò 
che accade durante la concentrazione come sacro e tenere tutto per sé." 

Il Sentiero Rosacrociano è un percorso d'esperienza: nessuna conoscenza intellettuale fine 

a se stessa potrà mai costruire il corpo-anima; di conseguenza il percorso non può che es-

sere personale e individuale. La relazione diventa così lo strumento che lo Spirito usa per 

il proprio arricchimento. Se dalla nascita fossimo rinchiusi a qualsiasi relazione esterna 

con gli altri e con l'ambiente, al termine della vita non saremmo che gli stessi dell'inizio, e 

questa esistenza risulterebbe inutile e sterile per lo Spirito. Dagli altri perciò ricaviamo e 

agli altri trasmettiamo continuamente uno scambio di esperienza, ma non possiamo sosti-

tuirci alla loro esperienza, così come non possiamo acquisire l'esperienza altrui, che è il 

risultato interiore della relazione. Quello che possiamo trasmettere agli altri è solo un me-

todo, un esempio che li aiuti a fare da soli il proprio percorso. 

Ne deriva che raccontare le proprie esperienze interiori, diventa dannoso per due ordini di 

motivi: 

1) non serve a convincere gli altri, perché essi non hanno fatto quell'esperienza; 

2) può solo innescare, eventualmente, una dinamica di potere (da una parte) e di sogge-

zione che si trasforma in mera obbedienza e dipendenza (dall'altra), 

entrambi i motivi risultando inutili per l'arricchimento dello Spirito che deriva dall'espe-

rienza personale. 

Questo non è il cammino Rosacrociano. Il Sentiero Rosacrociano pertanto predilige il 

cosiddetto metodo socratico, che spinge a trovare le risposte che giacciono già in profon-

dità di noi stessi grazie alle esperienze effettuate. Se non si risale a questa spinta interiore, 

l'aspirazione spinge a cercare al di fuori soddisfazioni solo esteriori, prive della esperien-

za che le produce, affidandosi a fenomeni "sensazionali" che però diventano solo dei mi-

raggi illusori. "Vivere la vita" è il consiglio che ci dà Max Heindel, sviluppando le facoltà 

di Osservazione e Discernimento, in modo di sapere individuare e cogliere le cose straor-

dinarie che abbiamo dentro di noi, anziché appoggiarsi su "racconti" di esperienze altrui 

che mai ci fornirebbero l'esperienza necessaria al nostro sviluppo. La relazione perciò è 

necessaria, ma non può sostituirsi all'esperienza e deve essere sempre valutata dal "Tribu-

nale Interiore della Verità". 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 

Perché Gesù era chiamato il “Figlio dell’Uomo”? 
 

 

on lo si è realmente chiamato 

così, ma è un nome che Egli 

stesso si è dato: “Chi dite che io 

sia, il “Figlio dell’Uomo?”. Era 

Figlio dell’Uomo nel senso che 

aveva un corpo umano, ma 

questo titolo contiene un’al-

lusione velata al segno dell’Acquario 

di prossimo inizio in cui ritornerà il 

Figlio dell’Uomo. Vi fu un tempo in 

cui l’umanità adorava il Toro, mentre 

il Sole per precessione attraversava il 

segno del Toro. Ogni anno il Sole 

compie la sua parabola verso Nord: il 21 marzo 

raggiunge l’equatore, cioè quello che chiamiamo il 

primo grado del Segno dell’Ariete. Poi descrive un 

cerchio completo per ritornare all’equatore il 21 

marzo dell’anno successivo, ma vi arriva in anticipo 

– un poco prima – ovvero precede. Il punto prima-

verile o passaggio del Sole sull’equatore, avverrà un 

poco prima del primo grado dell’Ariete dell’anno 

precedente e così per precessione attraversa tutti i 

Segni. All’epoca in cui il punto primaverile cadeva 

sotto il segno del Toro, l’umanità adorava il Toro. 

Successivamente esso è passato nel Segno 

dell’Ariete ed è diventato peccato mortale adorare il 

vitello d’oro. Dio disse al suo popolo: “Uscite 

dall’Egitto. Non adorate il Toro perché è in virtù del 

sangue dell’Agnello che passerete dall’altra parte”. 

Le soglie delle porte furono allora cosparse di san-

gue di agnello; grazie a questo sangue fu creato il 

passaggio (la parola Pasqua viene dall’ebraico Pe-

sakh, che significa appunto passaggio). 

Più tardi il Cristo nacque e disse a coloro che vole-

va per discepoli: “Allontanatevi da questo luogo 

dove adorano l’agnello, farò di voi dei pescatori di 

uomini”. Annunciava, così, l’età in cui il Sole en-

trava nel Segno dei Pesci dove si trova da duemila 

anni. Durante questi due millenni ab-

biamo mangiato pesce tutti i venerdì, 

come pure durante la Quaresima. 

Poco dopo l’inizio dell’Era Cristiana 

vi fu una grande controversia: il sim-

bolo del Cristo doveva essere un a-

gnello o un pesce? Da quel tempo da-

ta l’usanza di foggiare la mitria dei 

vescovi come una testa di pesce. Il 

Salvatore è perciò indicato dal Segno 

che attraversa il Sole per precessione. 

Esso è ora vicino alla punta 

dell’Acquario, segno intellettuale per 

eccellenza, e presto abbandonerà il Segno di devo-

zione dei Pesci, in cui l’umanità ha vissuto con fede 

cieca. Ci avviciniamo all’Acquario e cominciamo a 

sentirne l’influenza; è il segno intellettuale del “Fi-

glio dell’Uomo”. Leggendo il Vangelo senza idee 

preconcette, constateremo che il primo miracolo del 

Cristo fu di cambiare l’acqua in vino alle nozze di 

Cana. Alla fine del suo ministero però Egli evocò 

l’antica alleanza inviando i Suoi discepoli in un 

luogo dove celebrassero la Pasqua. Disse loro: 

“Andate in quella città e camminate fino a che tro-

verete un uomo che porta una brocca d’acqua (sim-

bolo dell’Acquario), seguitelo dove andrà; in detta 

casa (la casa dell’Acquario) mangerò la Pasqua”. 

Essi fecero come aveva detto loro ed Egli si recò in 

quel luogo, ruppe il pane, rese grazie. Prese la cop-

pa e disse: “ Prendete e bevete, questo è il sacra-

mento della Nuova Alleanza, non berrò più del frut-

to della vigna”. Ecco il punto importante: i discepoli 

dovevano cercare un uomo che portava una brocca 

d’acqua – Segno dell’Acquario. Uno solo fra i Se-

gni dello Zodiaco rappresenta un uomo: è 

l’Acquario, raffigurato con un’urna da cui cola 

l’acqua. Gesù Cristo si è chiamato Figlio dell’Uomo 

perché portava la religione dell’Era dell’Acquario. 
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di Antònio de Macedo 

A destra, una ricostruzione scientifica del possibile aspetto di San Paolo eseguita da una équipe tedesca 
 
 

Parte I - LE SETTE LETTERE AUTENTICHE DI PAOLO - 4 
Le Deuteropaoline e le Pastorali 

 
 

"epistola" è un genere letterario ben documentato già a partire dal IV secolo a. C.. Si tratta di una 

lettera redatta letterariamente, con l'intenzione di essere pubblicata e letta dal pubblico in generale. 

Le lettere di Paolo non erano "epistole" all'inizio: erano lettere scritte alle comunità  (ekklesiai) o ad in-

dividui che trattavano temi specifici. Le lettere dirette alle ekklesiai venivano lette ad alta voce durante i 

rispettivi servizi liturgici. 

Gli specialisti più accreditati sono d'accordo che le tre lettere pastorali non sono di Paolo (sono 

"pseudonimie"), e sarebbero state redatte nel corso della prima metà del secondo secolo. La lettera 

ai Colossesi può essere all'inizio un testo di Paolo, più tardi ampliato da un discepolo. 

Neppure Efesini e Tessalonicesi 2 sono attribuite a Paolo da parte degli studiosi. 

La Scuola Iniziatica di Paolo si basa, in un certo modo, nella ripartizione che lo stesso Paolo stabilisce come 

costituzione dell'essere umano: soma (corpo), psyche (anima, principio vitale) e pneuma (spirito), altre che 

della Gnosi delle cose superiori e divine (Romani 11,33: "O profondità della ricchezza, della sapienza [gr. 

sophia] e della scienza [gr. gnosis] di Dio!"). 

Secondo questa concezione gnosica (per non dire "gnostica"), i gradi iniziatici aumentano dallo zero (l'essere 

umano privo di propensioni spirituali, materialista e corporeo) fino alla Gnosi più elevata, passando attraver-

so l'Iniziazione d'Acqua, o psichica (da psyche), e l'Iniziazione d'Aria, o pneumatica (da pneuma, spirito). Il 

grado inferiore, corporeo (da soma, corpo), è definito anche dagli Gnostici hylico (da hyle, materia) o sarkico 

(da sarx, sarkos, carne). 

 

Essere umano: 

 sarkico/hylico  Principio somatico   soma - Terra 

 psichico  Iniziazione psichica  psiche - Acqua 

 pneumatico  Iniziazione pneumatica pneuma - Aria 

 gnosico   Iniziazione gnosica  gnosis - Fuoco 

 

"Perché quelli che vivono secondo la carne [gr. Sarx, sarkos] pensano alle cose della carne; ma quelli che vi-

vono secondo lo spirito [gr. Pneuma, pneumatos] alle cose dello spirito. Ma i desideri della carne portano alla 

morte, mentre i desideri dello spirito portano alla vita e alla pace [ … ]. Voi però non siete nella carne ma 

nello spirito, se in verità lo Spirito di Dio abita in voi [ …]. E se lo Spirito che ha resuscitato [risvegliato] Ge-

sù dai morti abita in voi, colui che ha resuscitato [risvegliato] il Cristo dai morti vivificherà anche i vostri cori 

mortali [gr. thneta somata] per mezzo del suo Spirito che abita in voi" (Romani 8, 5-6,9,11). 

Questo estratto illumina la transizione alchemica della realtà individuale attraverso la realtà cosmica della re-

surrezione spirituale: i "corpi mortali" costituiscono la personalità, o la persona, corrotta e "morta" a causa di 

errori e deviazioni, ma che può sempre essere vivificata [gr. zoopoieo] dallo Spirito Santo, del quale il corpo 

è Tempio: ecco le vere Nozze Mistiche dell'Io superiore con l'Io inferiore - la vera resurrezione dai "morti". 

Detto con altre parole: Paolo, come gli altri Gnostici dei primi secoli del cristianesimo, indirizzava i suoi in-

segnamenti a due livelli di iniziati cristiani, gli psichici e gli pneumatici, descrivendo questi ultimi come 

pronti per possedere la "Gnosi": 

"L'uomo naturale [gr. psychikos] non comprende le cose dello spirito [gr. tou pneumatos] di Dio; esse sono 

follia per lui, e non può intendere la loro conoscenza [gr. gnonai], perché se ne può giudicare solo attraverso 

lo spirito [gr. pneumatikos]" (1 Corinzi 2,14).  

Paolo afferma di possedere l'Iniziazione della Gnosi, cioè la più elevata: 

"Ora io ritengo di non essere in nulla inferiore a questi eminenti apostoli; e se ancora sono profano nell'arte 

della parola [gr. logos], non lo sono nella dottrina [gr. gnosis]" (2 Corinzi 11,5-6). 

            Continua 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

 
49. ATTENTI ALLO SHAMPOO - 3 

Anche quelli delicati possono danneggiare i capelli! 
 

                  

Suggerimenti alimentari 

  

e sostanze nutritive più importanti per la 

salute dei capelli, e che dovrebbe contene-

re un buon integratore alimentare, se hai e-

ventualmente intenzione di acquistarne uno 

per migliorare la qualità del tuo sangue, se 

la tua dieta ne è povera, sono la vitamina 

A, le vitamine del gruppo B, la vitamina 

C, la vitamina E, il magnesio, il ferro, il rame, il se-

lenio, lo zinco e lo zolfo. 

Analizziamo velocemente queste sostanze una per 

una. 

La vitamina A gioca un ruolo fondamentale nella 

salute della pelle, le vitamine del gruppo B in gene-

rale, ma specialmente la B8 comunemente cono-

sciuta col nome di Biotina, rivestono probabilmente 

il ruolo più importante di tutte per la salute del ca-

pello. Infatti hanno la preziosissima capacità di aiu-

tare a regolare la funzione delle ghiandole sebacee, 

e le loro proprietà benefiche per la salute dei capel-

li, e per aiutare a curare la dermatite seborroica so-

no universalmente riconosciute. La Biotina ha un 

ruolo essenziale nella sintesi della cheratina, il 

principale componente proteico dei capelli, perciò è 

necessario assicurarsi che la dieta ne sia ricca, as-

sieme alle altre vitamine del gruppo B. 

Poi abbiamo naturalmente la vitamina C, visto che 

è uno degli antiossidanti più potenti in natura, e la 

vitamina che è in grado di contrastare i radicali li-

beri responsabili dell'invecchiamento del capello. 

 

Passiamo ora ai minerali: 

Il magnesio è un minerale così importante che il 

corpo quasi non ne può fare a meno, per motivi sia 

fisici che mentali. A noi interessa particolarmente, 

perché consente la contrazione muscolare, ed è es-

senziale per la creazione di energia a livello cellula-

re. Inoltre una sua carenza provoca nervosismo e 

insonnia, quindi se il nostro corpo ne è carente, le 

possibilità di essere in qualche modo colti dallo 

stress son più alte, con tutto ciò che questo compor-

ta per i capelli. 

Il ferro è indispensabile per la sintesi dell'emoglo-

bina, l'ossigenazione de tessuti e del cuoio capellu-

to. 

Il rame contribuisce alla formazione della melani-

na, il pigmento che dà il colore ai capelli e li pro-

tegge contro le radiazioni solari. 

Il selenio è un potente antiossidante ed ha la pre-

ziosa capacità di contribuire all'elasticità della pelle 

Lo zinco favorisce la crescita dei capelli e svolge 

un ruolo importante nel rendimento muscolare. È 

inoltre un minerale essenziale per la salute dei ca-

pelli, considerato che è formato da alcuni aminoa-

cidi che entrano a far parte della costituzione della 

cheratina stessa, la proteina di cui i capelli sono fat-

ti. 

 

La dieta deve essere variata, con tanta frutta e ver-

dura. Una cosa dalla quale guardarsi veramente so-

no i cibi troppo grassi, e questo vale specialmente 

per chi ha la pelle grassa. In questo caso bisogna 

stare lontani da burro, fritture e simili. Questi tipi di 

pietanze sono anche nemiche di una buona circola-

zione sanguigna: stanne alla larga. 

Si può invece eccedere tranquillamente nelle verdu-

re, un'ottima fonte di vitamine e minerali, e di faci-

le digestione. Tra l'altro, molte verdure contengono 

anche alte percentuali di proteine, come ad esempio 

tutte le specie di legumi, in particolare quelli secchi 

e i germogli di soia. Nutrirsi bene servirà a miglio-

rare la qualità del sangue, che poi nutrirà i follicoli, 

e ad avere un corpo sano in generale. 

Fine 
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con Elsa Glover 

 

Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 25 
 
PREPARAZIONE PER LA RINASCITA (seguito) 

 

D. Dopo di ciò, che cosa accade? 

R. L'atomo-seme del corpo vitale viene quindi ri-

svegliato all'attività. 
 

D. Perché il processo di formazione del corpo vi-

tale non è così semplice come quello della mente e 

del corpo del desiderio? 

R. Perché dobbiamo ricordare che quei veicoli e-

rano in confronto poco organizzati, mentre il cor-

po vitale e il corpo denso sono più altamente or-

ganizzati e completi. 

 

D. In che modo sono attratti i materiali per il cor-

po vitale e per il corpo denso? 

R. Nello stesso modo e sotto l'azione della stessa 

legge dei corpi superiori. 
 

D. Da chi la costruzione del nuovo corpo denso e 

il suo inserimento nell'ambiente adatto viene ese-

guito? 

R. Dai quattro Esseri di incommensurabile sag-

gezza, che sono gli Angeli Archivisti, i "Signori 

del Destino". 

 

D. Come si compie ciò? 

R. Essi impressionano l'etere riflettore del corpo 

vitale in modo tale che vi si riflettano le immagini 

della prossima vita. 
 

D. In che modo e da chi è costruito il corpo vitale? 

R. Dagli abitanti del Mondo Celeste e dagli spiriti 

elementali in modo da formare un tipo particolare 

di cervello. 

 

D. Che lavoro l'ego stesso compie in questo pro-

cesso di costruzione? 

R. Lo spirito incarnante vi incorpora la quintes-

senza dei suoi precedenti corpi vitali e inoltre ef-

fettua un piccolo lavoro originale. 

 

D. Perché viene fatto questo? 

R. Perché nella prossima vita vi siano più possibi-

lità di una espressione individuale e originale, non 

predeterminata dalle azioni passate. 

 

D. Che cosa dire riguardo al destino da risolvere? 

R. Talvolta è indifferente in quale possibile am-

biente l'ego possa incarnarsi, e se è questo il caso 

è permesso scegliere entro certi limiti. 
 

D. Una volta che è concesso ad un ego di sceglie-

re, che cosa succede? 

R. Gli agenti dei Signori del Destino osservano, 

non visti, che nessun atto della libera volontà fru-

stri il lavoro della parte di destino scelta. 

 

D. Cosa succederebbe se ci fosse permesso di ag-

girare quel destino? 

R. Essi faranno un altro passo allo scopo di for-

zarne l'adempimento. 
 

D. Questo renderà l'uomo indifeso? 

R. No. È semplicemente la stessa legge che go-

verna dopo che si è fatto fuoco con una pistola. 

Non siamo in grado poi di arrestare la pallottola e 

neppure di deviarne la corsa. La sua direzione fu 

determinata dalla posizione in cui era tenuta la pi-

stola. Essa poteva essere cambiata in qualsiasi 

momento prima che il grilletto fosse tirato, poiché 

in quel momento ne avevamo il pieno controllo. 

 

D. Come ci chiama questa condizione? 

R. Si definisce destino "maturo". Ed è di questo 

che si parlava dicendo che i Signori del Destino 

verificano ogni tentativo di sottrarvisi. 

 

D. Quale conclusine generale possiamo trarre dal-

le suddette condizioni? 

R. Riguardo al nostro passato noi siamo indifesi, 

ma riguardo all'azione futura abbiamo il pieno 

controllo, nei limiti in cui esso non sia imposto 

dalle nostre azioni passate. 

Continua 
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LA MIA VITA CON MAX HEINDEL - 13 
di Augusta Foss Heindel 

Questo racconto è tratto da "Memoirs about Max Heindel and The Rosicrucian Fellowship" 

scritto dalla signora Heindel anni dopo la morte del marito, avvenuta nel 1919 
 

 

Parte II 

La Sede Centrale  

dell'Associazione Rosacrociana (seguito) 
 

 

LA PRO-ECCLESIA 

 

ra (1913) la parte materiale del lavoro 

stava proseguendo con grande successo 

nonostante gli ostacoli che fummo sempre 

in grado di superare. Le classi erano ben fre-

quentate e anche il lato sociale del lavoro 

era molto soddisfacente, ma scopo e o-

biettivo del lavoro della Associazione 

Rosacrociana era di aiutare la spiritualizzazione del 

mondo, di rafforzare la fede delle persone nella re-

ligione Cristiana. 

Era il prossimo lavoro che si doveva adesso intra-

prendere; fino a quel momento i servizi spirituali 

erano eseguiti in quella che era prima la sala da 

pranzo ed essendo questa stanza all'ingresso dell'e-

dificio si era trasformata in un ufficio e nella stanza 

di ricevimento. Misurava solo circa sei metri per 

cinque, ma era dove venivano letti i servizi del mat-

tino. Non solo questa stanza diventava troppo affol-

lata durante la scuola estiva, ma il Maestro aveva 

informato Max Heindel che era giunto il momento 

per una struttura dedicata solo ai servizi spirituali. 

Quando si sparse la voce di questo prossimo passo 

gli studenti si trovarono tutti d'accordo e disegni fu-

rono pianificati da una ai nostri membri di New 

York, Frances Lyon, che aveva avuto qualche istru-

zione nell'architettura e nell'arte. Frances Lyon ri-

mase per l'intero periodo; acquistò anche un lotto 

nelle vicinanze e costruì una casa per sé e per sua 

madre, che era la vedova di un ministro Episcopale. 

Questa piccola signora era terribilmente contraria 

alla venuta della figlia in un luogo così pericoloso 

come la Sede Centrale, e venne anch'essa per pro-

teggerla. In meno di un mese la piccola Madre Lyon 

fu una degli studenti più ardenti e desiderosa di pas-

sare il resto della sua vita ad Oceanside. Molto si 

dirà ancora di questa piccola Madre. 

Il pensiero che un tale edificio doveva essere co-

struito era appena annunciato, che un imprenditore 

di San Francisco, il signor William Koenig, entrò 

nella scena. Egli si dimostrò proprio l'uomo neces-

sario per dirigere l'erezione di questa piccola Cap-

pella. L'entusiasmo diffuso dagli studenti membri 

era contagioso, e tutti dedicarono il proprio lavoro 

allo scopo di terminare la Cappella in modo tale da 

poterla dedicare il 24 Dicembre 1913, nella Notte 

Santa. 

Lo scopo fu raggiunto, e la notte della sua dedica-

zione, la Vigilia di Natale, era riempita fino al limi-

te da membri provenienti dalle città vicine. Questa 

piccola Cappella - la Pro-Ecclesia - era diventata un 

centro spirituale molto popolare. Dal momento del-

la sua dedicazione vi fu sempre un servizio del mat-

tino e della sera. Questi due servizi quotidiani non 

sono mai stati omessi, nonostante vi furono periodi 

nei primi tempi in cui Max Heindel e Augusta 

Heindel erano i soli partecipanti. Allora uno legge-

va e l'altro suonava l'organo, e i due insieme costi-

tuivano il coro.  

La seguente citazione proviene da "Echoes" del 

Gennaio 1914, e fu dettata dallo stesso Max Hein-

del: 

 

Le proprietà acustiche della Pro-Ecclesia sono 

molto sottili, ogni parola detta, anche a voce la più 

bassa, è pienamente sentita da tutti. E la risonanza 

dell'organo si aggiunge a ciò in un modo che può 

solo essere ascoltato per poterlo apprezzare. Il sof-

fitto è di un crema molto chiaro, le pareti sono 

marrone; e i mobili in legno sono al naturale. Così 

l'impatto generale è discreto, e perciò riposante per 

i sensi. Il sistema di illuminazione è indiretto, ri-

flesso dal soffitto, diffondendosi così dolcemente 

senza quel fastidioso bagliore del metodo consueto. 

La tribuna è posta ad ovest, e la nicchia, al centro 

della parete occidentale, contiene l'emblema Rosa-

croce, costituito da una stella dorata sopra uno 

sfondo blu;la croce bianca con i suoi bordi neri e le 

rose rosso sangue. Esso è esposto solo durante i 

servizi; in ogni altro momento è nascosto da una 

tenda. Questa porta la seguente iscrizione: "Dio è 

Luce; se noi camminiamo nella Luce, come Egli è 

nella Luce, siamo in Comunione gli uni con gli al-

tri". Durante il servizio, la stanza viene oscurata, e 
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la nicchia con il suo emblema è magnificamente il-

luminata da luci nascoste, poste in tutti i suoi lati. 

Davanti alla tenda di cui abbiamo parlato, vi è un 

supporto con una bella Bibbia inviata da uno stu-

dente degli Stati centrali. Sopra tutta la nicchia vi è 

l'iscrizione "Christian Rose-Cross". Alla sua sini-

stra è appesa una copia del Cristo Giovinetto di 

Hoffman, eseguita artisticamente da Gertrude Jar-

rett, una dei nostri validi collaboratori in ufficio. 

Sopra questa immagine è scritto: "Voi sete miei 

Amici". Sulla destra si trova un'altra copia del Cri-

sto inginocchiato al Getzemani - all'inizio della Sua 

Passione. E sopra questa immagine troviamo l'i-

scrizione "Attendendo il Giorno della Liberazione". 

Questa bella immagine è di Stewart Vogt, un artista 

famoso, e uno studente della Fellowship. Entrambe 

le immagini sono così espressioni dell'amore da 

parte degli studenti. Sarebbe anche da notare che 

una considerevole parte del lavoro di costruzione 

dell'edificio stesso è stata fatta da studenti della Se-

de. Così, questa costruzione è stata eretta per amo-

re nella sua gran parte; ed è perciò molto più pre-

ziosa che se non fosse stata fatta interamente da 

fondi ottenuti su una base commerciale. Sicuramen-

te, sarà molto più facile costruire il 

tempio invisibile attorno ad un nu-

cleo siffatto". 

  

Coloro che sono stati alla Sede 

Centrale nei primi anni avranno po-

tuto osservare il soffitto di questa 

piccola Cappella dal suo colore 

crema e le pareti marrone e tutto il 

mobilio finito in colore naturale, 

tutte scelte fatte da Max Heindel. Tuttavia, la com-

binazione di colori fu modificata da membri che 

non la compresero; mentre la scrivente si trovava 

all'est per una conferenza nel 1936. Questi membri, 

volendo farle una sorpresa di una Cappella dipinta 

di fresco, cambiarono il soffitto con un blu molto 

chiaro, coprendo anche il pavimento sulla piatta-

forma da verde a tinta marrone, e la tenda che era di 

un verde intenso diventò blu scuro. Noi speriamo 

che questi pochi cambiamenti torneranno un giorno 

ai colori che Max Heindel aveva scelto, poiché la 

Pro-Ecclesia (la Cappella) è il solo edificio di Mon-

te Ecclesia che rimane del periodo in cui Max 

Heindel era fra noi. 

Si spera, si implora perfino, da parte della scrivente, 

che queste uniche ed originali impostazioni che e-

rano l'orgoglio di Max Heindel nei giorni in cui i 

dollari erano scarsi ma lo spirito di servizio forte, 

vengano ripristinate, e quindi mantenute come pia-

nificate allora. Quando arriva il tempo nel quale la 

scrivente sia chiamata dal Creatore a congiungersi 

col suo amato nel mondo celeste, possano coloro 

che sono lasciati a portare avanti l'opera vedere che 

questa amata e poco accogliente Cappella sia sem-

pre mantenuta sacra, e nulla venga 

cambiato. Che l'amore di quei primi 

sinceri pionieri sotto la guida del 

loro amato leader sia mantenuto sa-

cro; che quest'unico edificio resti in 

memoria delle fatiche di quella pic-

cola schiera di lavoratori e studenti 

e membri della Prima Scuola Estiva 

- e di Max Heindel. 

Continua 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Max Heindel sorveglia 

durante la costruzione 

della Pro-Ecclesia 

La Pro-Ecclesia  all'esterno  

subito dopo la costruzione … 

… e al suo interno 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

  

NUMERI, Un Geroglifico Cosmico 

di Corinne Heline  
 

<> XCIX<> 
 

 
XXXV Capitolo 

 

DEUTERONOMIO, La Legge Superiore 

 
L'ENUNCIAZIONE DI UN CODICE SUPERIORE 

 

Guerra contro l'Errore (seguito) 

(Deuteronomio XX) 

 

l metodo con cui si effettua ciò è maggiormente spiegato in quanto segue: 

 

Deuteronomio 24: 20,21 

Quando bacchierai i tuoi olivi, non tornerai indietro a ripassare i rami: saranno per il forestiero, per l'orfano e per 

la vedova, perché il Signore tuo Dio ti benedica in ogni lavoro delle tue mani. 

Quando vendemmierai la tua vigna, non tornerai indietro a racimolare: sarà per il forestiero, per l'orfano e 

per la vedova. 

 

Il suddetto passaggio inculca la virtù della condivisione. È nel cuore stesso di una vita Cristiana. È un'espressine inevitabi-

le della coscienza dell'universalità e della fratellanza. Quando una vita di condivisione divenga pratica comune fra gli uo-

mini, vi sarà vera conoscenza e disseminazione delle dottrine più profonde. La Legge Superiore sarà allora rivelata ad una 

civiltà che ha temporaneamente perduto di vista il suo carattere spirituale. Il mondo moderno è arrivato ad un punto cru-

ciale nel proprio sviluppo del quale sta cominciando a rendersi conto che deve guardare ad una legge superiore emessa da 

aule legislative spiritualmente illuminate se non vuole che l'ordine sociale soffra un fallimento totale. Quando un numero 

sufficiente giunga a questa conclusione, la legge superiore verrà chiaramente enunciata fra noi, dopodiché seguirà un'era 

di maggiore giustizia, pace, gioia e illuminazione. 

Nella battaglia contro l'errore molti sono esenti dal dovere di militanza, non essendo debitamente equipaggiati per la lotta. 

Dette esenzioni non implicano indegnità, ma impreparazione. Alcune qualità devono essere ancora sviluppate, o obblighi 

karmici non sono ancora stati liquidati sotto altre condizioni e circostanze prima che gli individui siano liberi di entrare 

nella battaglia. Nel lavoro del candidato il richiamo a vivere una vita superiore arriva nel momento e sotto le condizioni 

più adatte a qualificarlo per l'Iniziazione. Esse possono essere sotto circostanze che rendano conveniente per lui non pren-

dere parte apertamente alla battaglia della verità contro l'errore. Può essere costretto a rimanere indietro per adempiere 

obblighi economici; per "dedicarsi" ad una nuova casa; per sbrigare alcuni doveri personali; o per restare in solitudine 

mentre determinati poteri crescono con forza sufficiente per contrastare l'avversità degli elementi una volta esposto all'a-

zione. Infine, chi ha paura è esentato finché la sua forza e fiducia siano tali da fare svanire il timore: egli non è pronto per 

l'azione in prima linea nella battaglia fra verità ed errore. Il suo giorno non è ancora giunto. 

 

Leggi varie 

(Deuteronomio XXI - XXVI) 

 

Vi sono numerose leggi discusse nel Deuteronomio e, nonostante il significato di superficie sia materiale, un significato 

esoterico può essere scoperto attraverso la meditazione. Secondo la tradizione Caldea, quando il Signore creò l'universo 

sparse il Suo sangue affinché esso potesse avere vita. Da questo deriva il detto Caldeo che "nella creta dell'uomo è impa-

stato il sangue di Dio". È evidente all'occhio della meditazione che la vita di Dio (lo spirito) è presente ovunque, che ogni 

attività nel mondo fisico, quantunque insignificante, ha il suo significato spirituale. Su questa immanenza di Dio come 

principio insito nella Natura i Caldei basarono i loro numerosi metodi di divinazione. I moderni esoteristi non sono inte-

ressati alla divinazione nella forma di predire la fortuna, ma sono interessati ad apprendere a percepire i principi spirituali 

che sottostanno a tutti i fenomeni del mondo materiale. Le varie leggi registrate per un popolo antico e primitivo possono 

perciò (esotericamente considerate) formare una base per la meditazione esoterica. 



    

                    

Pagina 9                                                                                                                                                              Sezione Biblica 
 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

Fra numerose questioni dettagliate nei capitoli ventunesimo e ventiduesimo del Deuteronomio, vi sono severe punizioni 

prescritte per certe offese. È richiesto, ad esempio, che il figlio che persista nella disobbedienza ai suoi genitori e la mo-

glie che sia infedele verso il marito siano condotti fuori dalle mura della città e lapidati. Il fatto spirituale a cui siamo qui 

interessati è che gli attributi di disobbedienza e di infedeltà nel carattere di un aspirante devono essere trattati in modo in-

flessibile. I mali e le impurità della sua natura devono essere sradicati completamente. È questo che il Deuteronomio sta-

bilisce con simboli concreti e comprensibili. 

Nel ventunesimo capitolo l'influenza di vasta portata del pensiero sulle masse viene enfatizzata nell'episodio di una città 

alla quale è richiesta penitenza per un crimine commesso da una persona dall'identità sconosciuta. La città rappresenta 

uno stato di coscienza. La coscienza raggiunta della comunità in cui si è verificato un crimine è giustamente chiamata a 

rispondere per la violenza commessa. Dove il pensiero aggregato è caricato con la violenza, presto o tardi diverrà manife-

sto in qualche azione esterna della corrispondente natura. Analogamente, dove il pensiero di massa è diretto uniforme-

mente verso imprese nobili e costruttive, esso diviene uno scudo spirituale che scongiura i malfattori e i crimini che essi 

potrebbero essere pronti a commettere. Pensiero è potere. È creatore. I creatori di pensieri, individualmente e collettiva-

mente, raccolgono quello che seminano. È questa una delle molte leggi metafisiche insegnate nel Deuteronomio. 

Fra queste leggi generali ve ne sono molte che incoraggiano le virtù di fratellanza e umanità. 

 

Deuteronomio 23: 7-9 

Non cercherai né la loro pace, né la loro prosperità, finché tu viva, mai. Non avrai in abominio l'Idumeo, perché è tuo 

fratello; non avrai in abominio l'Egiziano, perché sei stato forestiero nel suo paese; i figli che nasceranno da loro alla 

terza generazione potranno entrare nella comunità del Signore. 

 

Questi comandamenti, interpretati in termini della civiltà odierna, e nella vita del candidato per l'Iniziazione, fanno riferi-

mento all'amicizia e alla fratellanza di tutti gli uomini come figli dell'unico Padre-Madre Dio. 

Qui troviamo anche i comandamenti sui quali i Quaccheri basarono la loro azine umana di aiuto per la liberazione degli 

schiavi neri, attraverso la "ferrovia sotterranea", nell'era della nostra storia prima della Guerra Civile: 

 

Deuteronomio 23: 16,17 

Non consegnerai al suo padrone uno schiavo che, dopo essergli fuggito, si sarà rifugiato presso di te. Rimarrà da te nel 

tuo paese, nel luogo che avrà scelto, in quella città che gli parrà meglio; non lo molesterai. 

 

In una applicazione moderna molte di queste leggi la farebbero finita con i conflitti fra il lavoro e il capitale.  

 

Deuteronomio 24: 14,15 

Non defrauderai il salariato povero e bisognoso, sia egli uno dei tuoi fratelli o uno dei forestieri che stanno nel tuo paese, 

nelle tue città; gli darai il suo salario il giorno stesso, prima che tramonti il sole … così egli non griderà contro di te al 

Signore e tu non sarai in peccato. 

 

"Non metterai la museruola al bue quando trebbia il grano". L'onnicomprensiva compassione e unità di spirito che si svi-

luppa all'interno della vita e della coscienza di un "preparato", non si estende solo al fratello umano, ma abbraccia anche il 

regno dei "piccoli fratelli" del mondo animale. Un aspirante impara presto a proteggere e aver cura dei suoi fratelli minori. 

Le forze e i poteri di un'onda di vita reagiscono sopra quelle in giustapposizione ad essa. L'inumanità dell'uomo sull'uomo 

ha trovato un riflesso nella crudeltà comune al regno animale. Quando la coscienza di un uomo è centrata universalmente 

nell'amore e nella disponibilità, una simile condizione prevarrà anche nel regno animale.  

Si adempirà la profezia d Isaia: 

 

Isaia 11: 6,9 

Il lupo dimorerà con l'agnello … 

Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la saggezza del Signore riempirà il 

paese come le acque ricoprono il mare. 

Continua  
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati. 
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LE EPISTOLE DEI DISCEPOLI - 18  
di Corinne Heline 

 

 

 

Le Epistole di Pietro - 2 
 

ietro descrive coloro che trovano la via di 

questa nuova vita come "bambini appena nati". 

Questa frase è letteralmente vera, poiché chi entra 

coscientemente nei regni oltre la cognizione dei cinque 

sensi fisici deve imparare ad adattarsi a nuove con-

dizioni e ambiente come fa un bambino appe-

na nato all'esistenza fisica. 

 

I Pietro 2: 2,3 

Come bambini appena nati bramate il puro latte spiri-

tuale, per crescere con esso verso la salvezza: se dav-

vero avete già gustato come è buono il Signore. 

 

II Pietro 1: 20 

Sappiate anzitutto questo: nessuna scrittura profetica 

va soggetta a privata spiegazione. 

 

La comprensione della Nuova Era della Bibbia ricono-

sce che l'evoluzione e l'Iniziazione sono processi co-

smici che hanno a che fare con l'umanità. La Bibbia 

non può mai essere obsoleta o scartata a favore di inse-

gnamenti più "moderni". Le sue lezioni hanno durata 

eterna, tanto vibranti di vita ed interesse oggi come 

quando fu data all'inizio alla prima umanità. 

 

I Pietro 4: 4,5 

Per questo trovano strano che voi non corriate insieme 

a loro verso questo torrente di perdizione e vi oltrag-

giano. 

Ma renderanno conto a Colui che è pronto a giudicare 

i vivi e i morti. 

 

Il risvegliato spiritualmente e il non risvegliato sono 

sempre stati descritti come al vivo e al morto o dor-

miente. Jacob Boehme scrive: "Veramente il tempo 

della Rosa arriva ed è giunto il momento di svegliarsi, 

essendo il sonno al termine; vi sarà una grande rendita 

davanti al Giglio, perciò che ognuno faccia attenzione 

alla sua strada". 

I precetti della vita quotidiana che condu-

cono al conseguimento della "eredità incor-

ruttibile" sono uniformemente gli stessi di 

tutti i maestri spirituali compreso il più a-

vanzato, il Cristo, poiché devono necessa-

riamente essere fondati sull'amore e la fra-

tellanza, gli ideali supremi annunciati dal Libro degli 

Atti. 

 

I Pietro 1:22,23: 3:8-10; II Pietro 1:5-7 

Dopo avere santificato le vostre anime con 

l'obbedienza alla verità, per amarvi sinceramente come 

fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore,gli uni gli 

altri, essendo stati rigenerati non da un seme 

corruttibile, ma immortale, cioè dalla parola di Dio 

viva ed eterna. E finalmente siate tutti concordi, parte-

cipi delle gioie  e dei dolori degli altri, animati da 

affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete 

male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al 

contrario, rispondete benedicendo; poiché in questo 

siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione. 

Infatti, chi vuole amare la vita e vedere giorni felici, 

trattenga la sua lingua dal male e le sue labbra da 

parole d'inganno. Per questo mettete ogni impegno per 

aggiungere alla vostra fede la virtù, alla virtù la 

conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla 

temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, alla 

pietà l'amore fraterno, all'amore fraterno la carità. 

 

Coloro che vogliono insegnare agli altri si prendono 

una grande responsabilità; e un inestimabile privilegio. 

Hanno bisogno come nessun altro di umiltà e merito. Il 

Salvatore lavò i piedi dei Suoi allievi come segno di 

gratitudine per l'opportunità di servirli. 

 

I Pietro 5: 2-7 

Pascete il gregge che Dio vi ha affidato, sorvegliando-

lo non per forza ma volentieri secondo Dio; non per 

vile interesse, ma di buon animo; non spadroneggiando 

sulle persone a voi affidate, facendovi modelli del 

gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceve-

rete la corona della gloria che non appassisce. 

Ugualmente voi, giovani, siate sottomessi agli anziani. 

Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché 

Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli 

umili. 

Umiliatevi dunque sotto la potente mano 

di Dio, perché vi esalti al tempo opportu-

no, gettando in lui ogni vostra preoccupa-

zione, perché Egli ha cura di voi. 

Continua 

 

San Pietro 
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PROPOSTE DI STUDIO E DI RIFLESSIONE 
In questa sezione pubblichiamo contributi vari proposti da Amiche ed Amici per la nostra riflessione 

 

 

La distribuzione divina dei doni - 2 

 
quando il sole annunciava la nascita di un 

nuovo giorno, Dio si riunì con i suoi Dodici Fi-

gli amati e seminò in ciascuno di essi il seme del-

la vita umana.  

Uno per uno si avvicinarono al Padre per riceve-

re il loro regalo. (seguito) 

 

A te, SAGITTARIO, chiedo che insegni 

all'uomo l'Allegria. Fai che rida, affinché in lui la con-

cezione della Mia Idea non si amareggi. 

Attraverso le risa darai la Speranza all'uomo e attraver-

so la Speranza egli ritornerà a Me. 

Sarai vicino a molte vite nello stesso momento e cono-

scerai l'inquietudine di ogni vita che toccherai. 

A te, Sagittario, affido il dono dell'Abbondanza Infini-

ta, perché tu possa propagarti e raggiungere tutti gli an-

goli di oscurità e portare loro la luce. 

E Sagittario tornò al suo posto. 

 

A te, CAPRICORNO, affido il compito di insegnare 

all'uomo a lavorare. 

Il tuo compito non è facile, perché sentirai il peso degli 

sforzi dell'uomo sulle tue stesse spalle; per la grandezza 

della tua missione pongo nelle tue mani la Responsabi-

lità dell'Uomo. 

E Capricorno tornò al suo posto. 

 

A te, ACQUARIO, do la conoscenza del futuro; mo-

stra all'uomo nuovi cammini. 

In te anniderò il dolore della solitudine, perché farai 

che il Mio Amore non sia personale. 

Per poter mostrare all'uomo e focalizzare il suo sguardo 

verso nuovi cammini, ti do il dono della Libertà; e la 

tua Libertà continuerà a servire l'umanità quando essa 

avrà bisogno di te. 

E Acquario tornò al suo posto. 

 

A te, PESCI, affido il compito più difficile di tutti: ti 

chiedo di raccogliere le tristezze dell'uomo e di resti-

tuirmele; le sue lacrime saranno le mie lacrime. 

Il dolore che tu raccoglierai è il risultato della mancan-

za di comprensione della Mia Idea per l'Uomo, ma tu 

gli darai Compassione perché possa cominciare di nuo-

vo. 

E Pesci ritornò al suo posto. 

 

Quindi Dio disse: "A ciascuno di Voi spetta una parte 

della Mia Idea. 

Non confondetevi pensando che questa parte sia l'Idea 

Totale e non desiderate cambiare la vostra parte con 

quella di un altro. 

Ciascuno di Voi è perfetto, ma non sarete coscienti di 

ciò finché i Dodici non saranno Uno. 

In quel momento la Mia Idea si rivelerà a ciascuno di 

Voi in tutta la sua integrità". 

Ricevuta la loro missione, i giovani se ne andarono. 

Ognuno si diresse a realizzare il suo lavoro nel miglior 

modo possibile, per poter ricevere il suo Dono, ma nes-

suno comprese pienamente il proprio compito né il suo 

Dono. 

Quando ritornarono confusi, Dio disse loro: 

"Ciascuno di Voi crede che il Dono dell'altro sia mi-

gliore del proprio; lascio che vi scambiate i compiti e i 

doni". 

In quel momento tutti si rallegrarono pensando alla 

possibilità della loro nuova missione. 

Però Dio sorridendo disse loro: 

"Tornerete a Me molte volte e Mi chiederete che Vi li-

beri della Vostra missione, ed ogni volta accontenterò i 

Vostri desideri. 

Passerete attraverso innumerevoli incarnazioni prima di 

compiere la missione originale che Vi ho affidato. 

Vi do tempo illimitato per compierla, ma solamente 

quando l'avrete compiuta potrete stare con Me. 

Fine 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

 

 
IL CIELO DI FEBBRAIO 2013 

 
02/02 Venere entra in   

02/02 Marte entra in   

06/02 Mercurio entra in  

10/02 Luna Nuova - alle 08.21 ora italiana - a 21°43' dell'   

19/02 Il Sole entra in   S.T. 21°58'24"  con la Luna in  

19/02 Saturno assume il moto Retrogrado in  

23/02 Mercurio assume il moto Retrogrado in  

25/02 Luna Piena - alle 21.27 ora italiana - a 07°24' della  

26/02 Venere entra in  

Per tutto il mese Saturno è in trigono con Plutone; Giove è in sestile con Plutone: Giove è in quadratura con Nettu-

no; Urano è in quadratura con Plutone. 

 
 

 

 
Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 

 L’entrata del Sole in Acquario -   nell’anno 2013 – Domificazione in Italia 
 

ccoci di nuovo ad analizzare l'entrata del Sole nel segno dell'Acquario per l'Italia che vede l'Ascendente nel diplo-

matico ed armonico segno della Bilancia di cui è governatore il pianeta Venere. Andiamo quindi a vedere dove que-

sto pianeta si colloca nella mappa del mese e lo troviamo in IV Campo (le nostre radici) in congiunzione con Plutone 

posizionato proprio sulla cuspide del IV Campo. Possiamo quindi pensare che Venere cerca di ammorbidire e di rende-

re plausibile quello che ci viene detto in questo periodo, ma dobbiamo tenere presente che Plutone ha in sé molte cose 

nascoste; ecco perché possiamo pensare che dal mondo politico possano arrivare situazioni poco chiare non scevre 

di colpi bassi fatti anche di sotterfugi e scandali. Vedremo… 

Proprio nel periodo pre-elettorale (dai primi di febbraio) ci troveremo infatti a fare i conti con una congiunzione 

tra Mercurio (strategie) Marte (aggressività) e Nettuno (illusioni) che potrebbero determinare un coinvolgimento delle 

persone che cercano e desiderano come non mai un grande 

cambiamento ed una reale trasformazione della classe diri-

gente. Infatti la Luna (che rappresenta la folla, la gente) in 

VIII Campo (trasformazione e cambiamento) ben aspettata 

sia al Medio Cielo che al Fondo Cielo, si aspetta un grande 

rinnovamento sociale prendendo linfa dalla proprie radici, 

ma penso che  il rinnovamento possa essere solo di facciata. 

Va anche tenuto presente che Saturno (esaltato in Bilancia) 

si posiziona nel II Campo (economia e finanza), e che a mio 

avviso è il pianeta che governa la mappa del mese agendo 

in singolarità,chiedendoci un rigore ed una  saggia pro-

grammazione per quando attiene al mondo delle risorse e-

conomiche. 

Auguriamoci con tutto il cuore che Giove in trigono all'en-

trata del Sole in Acquario prevalga sulla quadratura che il 

grande benefico fa con Nettuno, evitandoci false illusioni 

che sono sempre preludio di un brutto risveglio e stimolan-

do invece in tutti noi il bisogno di spiritualità e compassio-

ne verso i nostri fratelli. 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI - 37 
di Elman Bacher 

 

 
NETTUNO 

Modelli - La Dodicesima Casa (continuazione) 
 

 

ettuno congiunto alla Luna è il simbolo 

archetipico della sensibilità psichica - so-

prattutto quando trovato in una mappa fem-

minile. Le donne con questa posizione fareb-

bero bene durante la loro vita, se le circo-

stanze lo consentono, di trascendere le fasi 

meramente personali di esperienza al 

femminile per "unire mani e cuore" ed esprimere 

la maternità in termini di benessere per chi è lega-

to a loro non in termini di relazioni di sangue. 

Questa posizione intensifica la spinta materna e le 

qualità di simpatia e tenerezza sono molto profon-

de e forti. Concentrate nella relativamente ristretta 

sfera domestica possono essere molto limitate. 

Queste donne sono giunte ad un punto di partenza 

nella vita impersonale e "tutti coloro che hanno 

bisogno di nutrimento possono essere loro figli". 

Rafforzato da aspetti forti, questa congiunzione 

Nettuno-Luna può indicare il "medium nato" - la 

facoltà di vivere consciamente nelle dimensioni 

spirituali di percezione attraverso la chiaroveg-

genza o la chiarudienza. Come notato più sopra, 

però, devono essere stabilite delle solide basi: una 

tale persona sensitiva non può rischiare di sinto-

nizzarsi con ciò che è falso e deviante. 

 

Le combinazioni Nettuno-Saturno sono molto 

importanti - e molto interessanti. Questi due pia-

neti rappresentano gli "estremi" della polarità 

femminina; Saturno è la vibrazione più condensata 

dello spettro planetario; gravitazionale nella sua 

funzione, esso simbolizza la vibrazione 

della terra. Nettuno, tuttavia, è il più 

sensitivo, il più eterico e "non-terreno" 

dello spettro. Gli aspetti reciproci di 

quadratura e opposizione di questi due 

devono essere prima analizzati determi-

nando quale sia il più forte per posizio-

ne, segno e scopo di influenza nella car-

ta. Si deve fare anche una comparazione 

dal punto di vista di quale sia il più "af-

flitto" da altri pianeti. Qualsiasi dei due sia invece 

non afflitto rappresenta la chiave della soluzione 

dei "problemi" di quadratura od opposizione poi-

ché, essendo un agente libero, serve a contrastare 

le negatività dell'altro. Troppo Nettuno, non diret-

to e non disciplinato, è "fuga dal mondo" - non 

pratico, irresponsabile, forse ispirato ma proba-

bilmente un po' troppo "prezioso"; troppo Saturno, 

usante un pugno di ferro, "oscura la luce delle stel-

le", la coscienza è intrappolata nel mondo delle 

forme e degli effetti, l'idealismo è strangolato dal-

la pesantezza dei pesi da portare e dalle responsa-

bilità da adempiere.  

L'aspetto di opposizione Saturno-Nettuno è molto 

significativo: indica che questa incarnazione forni-

sce occasioni per la spiritualizzazione degli atteg-

giamenti verso adempimenti responsabili per mez-

zo di Fede e Idealismo e la dimostrazione di co-

scienza spirituale come redenzione di responsabi-

lità karmica. Entrambe le vibrazioni devono essere 

usate per stabilire l'equilibrio fra queste due forze 

- vivendo un'espressione sincronizzata di entram-

be, si userà il meglio di tutt'e due.  

Saturno in aspetto favorevole ad un altrimenti af-

flitto Nettuno è un meraviglioso antidoto a palu-

dose condizioni astrali; anche questo modello 

promette una relazione - o relazioni - con persone 

che obbiettivizzano la qualità sottile di Saturno: 

saranno persone che agiscono come "agenti stabi-

lizzanti" nella vita del soggetto, attraverso cui egli 

vorrà - o potrà - essere avvisato alla maturazione 

del conseguimento responsabile. Vibre-

ranno armoniosamente con aspetti seri 

della sua natura e attraverso l'associa-

zione con essi, le qualità più sottili del 

suo carattere possono assumere maggio-

re profondità e importanza d'espressio-

ne. 

 

Continua 
 

F
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SEMINARIO DI PRIMAVERA 2013 
 

CICLI STORICI E PIANETI TRANSPERSONALI 

Domenica 17 Marzo 2013 a Monteortone di Abano Terme (PD) 

 

Karma personale e karma collettivo sono le forze con cui l'essere 

umano deve imparare a convivere, e che concorre a formare. 

I pianeti transpersonali riguardano il destino collettivo, e una at-

tenta analisi astrologica della storia passata può aiutarci a com-

prendere e darci suggerimenti per costruire il presente e il futuro. 

Tutto questo e il valore particolare dei pianeti transpersonali, co-

me indicato dagli Insegnamenti Rosacrociani, per lo sviluppo spi-

rituale dei più avanzati, sarà approfondito nel prossimo Seminario 

di Primavera. 

 
Tutte le indicazioni logistiche e le condizioni saranno comunicate 

nel numero di Marzo di DIAPASON, oltre al consueto pieghevole 

illustrativo. 

 

Considerata l'importanza dell'argomento ci aspettiamo una gran-

de partecipazione: METTETE FIN DA ORA IN AGENDA LA DATA! 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

CORREZIONE DI DATA 
Aderendo ad una richiesta della struttura che ci ospita, abbiamo concordato una nuova data per il previsto 

Seminario d'Autunno, che non si svolgerà più il 22 Settembre 2013, ma il 29 Settembre 2013. 

Preghiamo pertanto di correggere la data indicata nell'ASTROAGENDA ROSACROCIANA 2013, spostan-

dola di una settimana. Grazie. 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

VISITA GUIDATA AL PALAZZO DELLA RAGIONE DI PADOVA 

 

Come preannunciato ai frequentatori delle recenti Classi di Astrologia, abbiamo in programma una visita 

guidata all'interno del Palazzo della Ragione di Padova. Il ciclo di affreschi astrologici che contiene, risalenti 

originariamente a Giotto e più tardi rifatti in seguito ad un incendio, oltre all'importanza artistica e storica 

dovuta alla compresenza nella città di Giotto, l'alchimista Pietro d'Abano e altri illustri personaggi di cultura 

esoterica, celano un tentativo di rappresentare il cosiddetto Calendario Tebaico, ossia l'influsso astrologico 

per ogni giorno dell'anno.  

Questo e altri … Misteri saranno svelati ai partecipanti dal nostro studioso Primo Contro. 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: purtroppo il locale dove il Gruppo di Padova si riuniva per il Servizio Domenicale è attualmente in 

restauro; di conseguenza questi incontri sono sospesi. Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintoniz-

ziamoci tutte le domeniche mattina alle 10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmen-

te in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di febbraio 2013 (nel libro "Stimato Amico"): 

3 Febbraio: lett.87; 10 Febbraio: lett.27; 17 Febbraio: lett.39; 24 Febbraio: lett.3 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 18,30 
Febbraio: Venerdì 1 - Giovedì 7 - Mercoledì 13 - Giovedì 21 - Giovedì 28 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Nuova: Venerdì 8 Febbraio    Luna Piena: Domenica 24 Febbraio 

     

     

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

 

CLASSI DI ASTROLOGIA 2013 
 

 
 

 

Il 2 Febbraio termina questo ciclo di Classi di Astrologia, nel corso del quale sono state poste le basi per un 

metodo di interpretazione della carta natale. Primo Contro ha illustrato in modo brillante e accessibile l'ar-

gomento, rispondendo anche alle numerose domande dei presenti. 

Considerato il successo dell'iniziativa, ci ripromettiamo di ripetere in futuro questo tipo di incontri, con l'in-

tenzione di stare vicini agli Studenti nella applicazione pratica di quanto gli Insegnamenti propongono. 

 
 

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 31 Gennaio 2013 il saldo di Cassa è di € 875,06 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: 

IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce conside-rano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-

te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 

legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-

sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-

to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  

Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 

queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-

le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 

ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

